235º REGGIMENTO ADDESTRAMENTO VOLONTARI “PICENO” 

 -Nucleo Pubblica Informazione e Comunicazione-
CERIMONIA DI GIURAMENTO DEI  

VFP1 DEL 1° BANDO 2016  
Ascoli Piceno,  29 aprile 2016
Caserma “Emidio Clementi”
-SCHEDA INFORMATIVA-

1. STORIA DEL REGGIMENTO

Il 235° Reggimento Fanteria venne costituito il 6 febbraio 1917 e inquadrato nella Brigata “Piceno” assieme al gemello 236°. Soppresso nel dicembre 1918, il Reggimento venne ricostituito il 20 settembre 1941 con il nome di 235° Reggimento Fanteria “Piceno”.

 Il successivo 1° dicembre venne trasformato in 383° Reggimento Fanteria “Venezia” e ricostituito il 1° gennaio 1942 in Chieti.

Il 20 febbraio dello stesso anno venne inquadrato nella Divisione di Fanteria “Piceno” (152^) della quale fecero anche parte il 236° Reggimento Fanteria ed il 152° Reggimento Artiglieria per Divisione di Fanteria. Dislocato in Puglia, superò indenne gli avvenimenti determinati dall’armistizio dell’8 settembre e dal 10 ottobre 1944 entrò a far parte del Gruppo di Combattimento “Piceno”, assieme al 336° Fanteria ed al 152° Artiglieria.
 Il 31 gennaio 1945 assunse la denominazione di 1° Reggimento Raccolta e Smistamento Complementi per le Forze Italiane Combattenti, nome che mutò il 10 maggio in quello di 1° Reggimento Addestramento Complementi, prima di essere soppresso il 31 gennaio 1946.

Con la ristrutturazione dell’Esercito del 1976, il 1° gennaio di quell’anno si costituì in Ascoli Piceno il 235° Battaglione Fanteria “Piceno” che ereditò la bandiera e le tradizioni del soppresso 235° Reggimento ma con funzioni diverse (assolvimento di compiti addestrativi), occupando la struttura della soppressa Scuola Allievi Ufficiali di complemento di Fanteria.

Con la reintroduzione del livello reggimentale in ambito Forza Armata il Battaglione venne soppresso il 9 febbraio del 1994 e contestualmente venne elevato di rango.

2. COMPITI 
Il 235° Reggimento Addestramento Volontari è attualmente una delle 3 unità a livello Reggimento, alle dipendenze del Centro Addestramento Volontari di Capua, preposte alle attività di incorporazione e di addestramento basico dei Volontari in ferma prefissata di 1 anno e di 4 anni.
Dal dicembre 2000 al dicembre 2012  il Reggimento è stato incaricato di svolgere le predette attività precipuamente per il personale femminile destinato al Ruolo Volontari. Dal 4 dicembre 2012 invece il 235° Reggimento viene alimentato sia con personale femminile sia con personale maschile.  Dal 2000 ad oggi sono stati svolti 79 corsi della durata variabile da 7 a 12 settimane per circa 26.544  volontari,  di cui 19.137 donne e 7.407 uomini, di età compresa tra i 18 e i 25 anni, che hanno svolto il previsto iter addestrativo.
3. ADDESTRAMENTO 

La fase di Addestramento Basico presso il 235° Reggimento Addestramento Volontari (RAV) “PICENO” ha, attualmente, la durata complessiva di 10 settimane per un totale di 436 periodi addestrativi (di cui 36 notturni) suddivisa in 3 moduli:

1° MODULO: - (Addestramento Individuale al Combattimento): 5 settimane;

2° MODULO: - (Attività Pratiche): 3 settimane;

3° MODULO: - (Ordine Pubblico e Controllo del Territorio): 2 settimane.
L’iter di istruzione iniziale si propone di conferire al volontario una preparazione psico-fisica, morale e tecnica che costituisca formazione militare individuale comune per tutti.

Nei primi due moduli addestrativi le principali materie d’insegnamento sono rappresentate da Educazione Fisica, Istruzione Sanitaria, Educazione Civica, Regolamenti, Armi e tiro, Istruzione Formale, Difesa Individuale Nucleare Biologica e Chimica, Addestramento Individuale al Combattimento, Topografia e Trasmissioni.
Nel 3° modulo vengono trattate materie afferenti all’ordinamento giuridico, ordine pubblico, sicurezza sul lavoro e psicologia.

I volontari sono sottoposti ad accertamenti pratici ai fini della valutazione finale necessaria al superamento del corso.
Al termine dell’addestramento previsto presso il Reggimento, i volontari vengono trasferiti ai Reparti/Enti di impiego.
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